
PROTOCOLLO DI INTESA PER LA GESTIONE DEI SERVIZI DI
ACCOMPAGNAMENTO AL LAVORO PREVISTI DAL PROGETTO P.I.L.: PATTO PER

L’INCLUSIONE LAVORATIVA

L’anno duemiladiciannove, giorno_________ del mese di ________, in Arezzo

PREMESSA

- La Regione Toscana con il Decreto Dirigenziale n. 18284 del 05/11/2018  ha approvato la
graduatoria relativa all'avviso pubblico “Servizi di accompagnamento al lavoro per persone
svantaggiate”  a  valere  sul  POR  FSE 2014-2020  e  con  il  medesimo decreto,  è  stato
ammesso a finanziamento per la Zona distretto Aretina – Casentino- Valtiberina il Progetto
PIL che vede  come capofila  dell'ATS il   CONSORZIO COOPERATIVE SOCIALI  PER
L’INCLUSIONE  LAVORATIVA,  SOCIETÀ  COOPERATIVA  SOCIALE  IN  SIGLA
COOB( C.F.:01807810518), con sede in Via Ernesto Rossi n° 4/a, 52100 Arezzo. 

- Il  progetto  PIL   si  inserisce  nell'ambito  della  strategia generale tracciata dalla  Regione
Toscana   “Lotta  alla  povertà  e  inclusione  sociale”.  Il  progetto  infatti  prevede  come
beneficiari  persone  che  non  fruiscono  di  misure  nazionali  di  contrasto  alla  povertà  e
all'esclusione sociale ponendosi in linea di continuità con il PON INCLUSIONE nell'ambito
del  quale  è stata  attuata  l’istituzione  di  una misura  nazionale  di  contrasto  alla  povertà
attraverso l’inclusione attiva.  

OGGETTO

Sperimentare,  all'interno  del  progetto  PIL,  un  accordo  di  collaborazione  che  preveda  il
coinvolgimento di tutti i soggetti pubblici preposti all'attuazione di percorsi di accompagnamento al
lavoro per le persone maggiormente vulnerabili

CONSIDERATO

- Che  i  soggetti  destinatari  delle  attività  progettuali  sono  soggetti  disoccupati  o
inoccupati,  in  particolare  condizione  di  svantaggio  socioeconomico  che  accedono  e/o
sono in carico ai servizi sociali territoriali

- Che il  Comune di Arezzo in qualità di partner del progetto funge da referente dei
soggetti pubblici verso gli altri soggetti dell'ATS.

SI CONVIENE

di  stipulare  un protocollo  di  intesa,  al  fine  di  garantire una dimensione  istituzionale  e
formale agli interventi previsti dal progetto PIL. 

TRA

L'amministrazione comunale di Arezzo.........
E

Il  Settore Servizi per il Lavoro di Arezzo dell’Agenzia Regionale Toscana per l’Impiego
con sede operativa in Arezzo Viale Pier della Francesca, 13 e sede legale in Firenze via
Vittorio Emanuele II, 64, rappresentato legalmente dal Dirigente del Settore Servizi per il
lavoro  di  Arezzo,  Firenze  e  Prato,  Dott.  Paolo  Grasso,  nato  a  Torino  il  15/01/1963
(Decreto Agenzia Regionale per l’Impiego – ARTI – n. 2 del 25/06/2018);



LE PARTI FIRMATARIE DEL PROTOCOLLO CONCORDANO SUI SEGUENTI PUNTI

ART.1-FINALITÀ

Obiettivi del protocollo sono: 
- realizzare  il  collegamento  tra  i  servizi  territoriali  e  il  Centro  per  L'impiego
perseguendo una maggiore efficacia degli interventi rivolti ai beneficiari del progetto.
- offrire  una  fattiva  collaborazione,  tramite  il  Comune  di  Arezzo,  ai  soggetti
partner dell’ATS al fine di realizzare gli obbiettivi previsti dal progetto.

ART 2- ATTIVITA’ DEL COMUNE DI AREZZO

1. Il Comune di Arezzo si impegna a informare il centro per l’impiego rispetto alle
opportunità fornite dal Progetto.
2. Il Comune di Arezzo, al fine di lavorare in maniera integrata ed             evitare
la  sovrapposizione  degli  interventi,  si  impegna  a  fornire  al  centro  per  l'impiego  i
nominativi delle persone beneficiarie del progetto
3. Il Comune di Arezzo in qualità di membro dell’ATS si impegna ad utilizzare le
informazioni fornite dal Centro per l’Impiego per le sole  finalità istituzionali di cui è
titolare

ART 3- ATTIVITÀ DEL CENTRO PER IMPIEGO

1. Il  Centro per l’Impiego collabora  con il  Comune di  Arezzo impegnandosi  a
verificare lo stato di disoccupazione/inoccupazione dei destinatari.
2. Il Centro per l’Impiego identifica un referente per il progetto che collaborerà
con  il  Comune  fornendo  informazioni  relative  a  opportunità  formative e  di
avvicinamento al lavoro che dovessero presentarsi nel territorio al fine di agevolare
l’orientamento dei destinatari.
3. Il  Centro  per  l’Impiego  si  impegna  a  informare  le  aziende  rispetto  alle
opportunità offerte dal Progetto 
4. Il  centro  per  l’impiego  si  impegna  a  registrare  nel  libretto  del  cittadino  le
conoscenze  e  le  capacità  acquisite  dai  destinatari  nel  corso  delle  attività  di
inserimento così come declinate nel progetto formativo di inserimento 

ART 4-DURATA

1. Il  presente accordo a durata fino al  termine del progetto previsto per il  19
giugno 2020.


